CONGETTURE E DIMOSTRAZIONI

Diverse scritture per una formula

Il problema che si propone ha le seguenti caratteristiche:

· utilizza il campo di esperienza dell'aritmetica

· è pensato per un avvio precoce, ma "sensato" al linguaggio dell'algebra e potrebbe quindi essere proposto nell'ultimo anno della scuola dell'obbligo, ossia a ragazzi di tredici anni

· è un  problema aperto
· può essere svolto con carta e matita, ma anche con l'ausilio di strumenti di calcolo

· ha per obiettivi quelli di favorire la produzione di congetture, avviare, quando opportuno, alla formalizzazione nel linguaggio dell'algebra, avviare alla validazione delle congetture.

E’ consigliabile che

· il problema venga svolto in piccoli gruppi e che poi le strategie di approccio al problema vengano condivise e discusse alla presenza dell'intera classe, con l'azione di mediazione e di coordinamento dell'insegnante 

· l'attenzione dell'insegnante sia maggiormente concentrata sulla scelta delle strategie da parte degli studenti e sul processo risolutivo, piuttosto che sul prodotto finale

· l'insegnante, nella fase di discussione collettiva, evidenzi limiti e potenzialità dell'uso del linguaggio algebrico nella validazione delle congetture prodotte nell'affrontare i problemi proposti.

PROBLEMA

Che cosa puoi dire sulla somma di due numeri dispari consecutivi? Giustifica le tue affermazioni.

La risposta si ottiene immediatamente con l'uso del linguaggio dell'algebra: 
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. Quindi la somma di due numeri dispari consecutivi è divisibile per 4. Non è questa l'unica strategia risolutiva: fra le altre, è possibile anche utilizzare esclusivamente il linguaggio naturale e schemi mentali organizzati sulla retta numerica. In tal caso si potrebbe notare che la somma di due numeri dispari consecutivi è il doppio del numero pari che è compreso fra i due numeri dispari e quindi, essendo il doppio di un numero pari, è divisibile per 4.

Proponiamo qui di seguito una griglia di osservazioni che l'insegnante può effettuare. Tale griglia si basa su possibili comportamenti degli studenti (l'età, come già detto è sui tredici anni) di fronte al problema proposto. Questi comportamenti sono stati effettivamente osservati nelle sperimentazioni che abbiamo condotto su tale problema.

· Attenzione nella lettura e comprensione del testo (valutare chi dimostra di comprendere il testo, per esempio provando con numeri dispari consecutivi, rispetto a chi dimostra di non comprenderlo, per esempio usando numeri che non sono dispari o che non sono consecutivi). Si tratta di una valutazione dell’attenzione al compito proposto e del livello di concentrazione nell'attività da svolgere. La valutazione è significativa, perché il fatto che gli studenti lavorino in gruppo consente un controllo che non sarebbe possibile nel lavoro individuale e quindi minimizza il rischio di errori dovuti a semplice distrazione.

· Possibili approcci risolutivi al problema:

I gruppi possono:

· esplorare con numeri “piccoli”

· esplorare con numeri “grandi” (potrebbero dare l’impressione di una maggiore generalità nell'’esplorazione, rispetto a quella consentita da numeri “piccoli”)

· esplorare con numeri sia “piccoli” che “grandi”

· formalizzare con espressioni del tipo a + b, … 

· formalizzare con espressioni del tipo d + d + 1 = 2d + 1,  oppure d + d + 2 = 2d + 2, usando la lettera d come abbreviazione della parola “dispari”. In tal caso vi è un uso della lettera come “etichetta”, che non favorisce successive e significative esplorazioni. Nelle eventuali successive esplorazioni, valutare anche se gli allievi sostituiscono a d valori che contraddicono l’ipotesi che d sia dispari: ciò potrebbe suggerire una difficoltà a mantenere il significato di una formula. Valutare inoltre se gli allievi non sanno andare avanti, oppure se  interpretano il risultato, riconoscendo semplicemente che si tratta di un  numero pari (in tal caso si può supporre che siano nel frame pari/dispari, invece che in quello dei multipli)

· usare il linguaggio naturale come strumento di controllo e di operazione: “dispari più dispari = pari”

· avere già in mente una possibile modellizzazione: per esempio rappresentano i numeri su una retta e concludono che il numero cercato è il doppio del numero “di mezzo”; oppure usano palline che  raggruppano opportunamente, come mostrato in figura  


· mettere in formula in maniera opportuna:  (2n + 1) + ( 2n + 3) = 4 n + 4, oppure (2n  1) + ( 2n + 1) = 4 n, e concludere che si tratta di un multiplo di 4.

· Possibili atteggiamenti nei confronti del problema:

Gli alunni:

· utilizzano i numeri per fare una congettura e danno una giustificazione del risultato a livello empirico (“va bene nei casi verificati, quindi va bene sempre”)

· utilizzano i numeri per esplorare, fanno una congettura, sono consapevoli della necessità di una giustificazione generale, ma non riescono a trovarla

· imboccano una strada infruttuosa utilizzando un formalismo non adeguato e si bloccano

· riescono a giustificare in modo soddisfacente il risultato congetturato

· Capacità di comunicare i risultati trovati

Gli alunni:

· non riescono a esprimere in maniera chiara i risultati del lavoro di gruppo

· si rivolgono, nel linguaggio e nel riferimento ai contenuti, solo all’insegnante

· si rivolgono, nel linguaggio e nel riferimento ai contenuti, in maniera comprensibile ai componenti del gruppo e a tutta la classe

· utilizzano il linguaggio naturale per supportare il ragionamento (in fase di scoperta? in fase di sistemazione e di comunicazione?)

· espongono i risultati facendo uso di un linguaggio simbolico adeguato  (in fase di scoperta? in fase di sistemazione e di comunicazione?)

· Comportamento dell'insegnante durante il lavoro di gruppo

Durante l’attività di gruppo l’insegnante non interviene, ma osserva sia i processi che gli allievi individualmente mettono in atto, sia il tipo di interazioni tra i membri del gruppo.  

Durante la discussione collettiva, alla presenza dell'intera classe, l’insegnante, nell’ottica dell’apprendistato cognitivo, avvia lo studente verso l’uso del linguaggio algebrico come linguaggio per generalizzare e dimostrare (spiegare all’interno di una teoria) le congetture prodotte. Nella conduzione delle discussione matematica in classe, l’insegnante deve sempre avere presenti problematiche di tipo storico-epistemologico, sia di tipo cognitivo, sia di carattere psico-pedagogico relative agli argomenti oggetto di trattazione e alle metodologie utilizzate.

Un percorso sperimentale 

Proponiamo qui un percorso didattico di avvio al linguaggio algebrico sperimentato in alcune classi di terza media della provincia di Imperia
 
Percorso didattico. Fase iniziale.

I ragazzi vengono invitati a rispondere per iscritto alla domanda:

Supponi di avere un certo insieme di numeri naturali; a tutti gli elementi dell’insieme si applica la trasformazione +1 . Che effetto produce questa trasformazione?

Il problema, non essendo formulato in modo ben determinato, offre diverse possibilità di discussione, a seconda dell’insieme scelto (per esempio i numeri pari, oppure un sottoinsieme finito dei numeri naturali come {9,19, 29, 39}. In questo caso i ragazzi potrebbero osservare che cambia la cifra delle unità o delle decine...).

In questo primo momento i bambini devono produrre congetture e si prevede che qualcuno potrebbe non rispondere alcunché; costoro verranno recuperati nel prosieguo del lavoro, coinvolgendoli nella discussione delle risposte date dai compagni.

In base ad esperienze già realizzate si può prevedere che molti bambini rispondano a tono perché partono da insiemi particolari, ma altri risponderanno in modo non pertinente. L’insegnante raccoglie e analizza e risposte e, attraverso la discussione ed eventuali confronti di testi, porterà la classe a riconoscere la non pertinenza di alcune risposte e la limitatezza di altre in quanto valide solo in alcuni insiemi.

Esempi di risposta non pertinente:

Invece di fare un numero + 1 si può fare un’addizione tra più numeri dell’insieme iniziale e  si trova lo stesso risultato

Esempio di risposta che vale solo in casi particolari:

Alcuni numeri del primo insieme appaiono anche nel secondo insieme

Esempio di risposta positiva che offre l’opportunità di proseguire:

I dispari si trasformano in pari e viceversa

Cambiano i divisori di ciascun numero

Ogni numero del secondo insieme è il successivo di ognuno di quelli del primo

La somma dei numeri del secondo insieme è uguale alla somma dei numeri del primo più il numero degli elementi del primo

Percorso didattico. Seconda fase.

L’insegnante propone alla classe per iscritto le risposte sulle quali intende impostare il prosieguo del lavoro, chiedendo a ciascuno di pronunciarsi sulla validità e di darne una giustificazione convincente.

L’obiettivo di questa fase  è di avvicinare il bambino all’attività di validazione di una proposizione. Ciò richiede una riflessione preliminare sulla nozione di verità di una proposizione, attraverso una discussione con i ragazzi orchestrata dall’insegnante.

Di solito i bambini cominciano a far prove numeriche: alcuni necessitano di poche prove, altri devono ripetere più volte le operazioni e altri ancora si rendono conto che non  si possono fare tutte le prove necessarie perché i numeri sono infiniti. A questo punto si possono inserire congetture di cui si riesce a dimostrare la falsità con controesempio.

Un numero intero che termina con 7 e non è divisibile per 3 è primo
(L’affermazione è falsa: un controesempio è 77).

L’affermazione: 

È vero che tutti i liguri sono tirchi 

richiede un numero finito di prove per concludere sulla verità o sulla falsità, in quanto ci troviamo in un insieme finito. L’esempio inoltre fa riflettere sulla differenza tra linguaggio naturale e linguaggio matematico, in quanto le proprietà “essere ligure” ed essere tirchio” non sono ben definite.

Non sempre, però, un numero finito di prove sono sufficienti per dimostrare una proposizione: l’insegnante gioca un ruolo importante in questa fase in quanto analizzando le varie proposte  argomentative mette in rilievo la limitatezza del linguaggio e del ragionamento e propone tracce di dimostrazioni adeguate all’età.

Nasce dunque la necessità di definire cosa si intende con pari e con dispari. L’insegnante può scegliere varie modalità: 

- chiedere agli stessi bambini come caratterizzerebbero i pari e i dispari

- avviare all’introduzione della definizione attraverso esercizi del tipo 

quale trasformazione su un insieme di numeri consente di farli diventare tutti pari? E quale consente di far diventare ciascun numero un numero dispari?

Dopo che la classe ha condiviso le proprietà che caratterizzano i pari e i dispari e dopo aver concordato che cosa si intende per definizione di pari e dispari, si propongono domande del tipo: 

che cosa succede sommando due pari? E sommando due dispari consecutivi? E sommando due dispari?

A questo punto si potrebbero fare approfondimenti sul concetto di precedente e successivo, numeri consecutivi, multipli, sottomultipli, divisori attraverso esercizi del tipo:

Se un numero è divisibile per 9 è anche divisibile per 3? E se è divisibile per 3, è anche divisibile per 9? Giustifica la risposta.

Se aggiungo 1 ad un termine di una moltiplicazione, il prodotto aumenta di 1?

La somma di tre numeri pari consecutivi è pari o dispari? E la somma di tre dispari consecutivi?

Se dividi un numero per 4, quali e perché possono essere i resti della divisione? 

La somma di due numeri primi può essere dispari? Quando accade?

La somma di due numeri primi maggiori di 2 non può essere primo. Perché?

È vero che ogni numero primo maggiore di 2 è somma di due numeri primi?
(Quest’ultimo esercizio può essere utile a ricordare agli studenti che in matematica esistono problemi aperti, che rendono la ricerca particolarmente stimolante.

Percorso didattico. Terza fase.

E’ facoltà dell’insegnante, tenuto conto del livello della classe, tentare una prima formalizzazione di pari e dispari, o rimandarla a una classe successiva.

Punto delicato ma importante è quello della formalizzazione che deve portare a un uso cosciente del simbolismo e che non deve tradursi in una perdita di significato ma in una condensazione del significato stesso..

Uno degli errori che spesso emerge nei bambini è: dare significato diverso allo stesso simbolo. In altri momenti, però, si usano simboli diversi  per rappresentare la stessa entità. La capacità di astrazione richiesta è dunque molto elevata e non è semplice per lo studente entrare in sintonia con l’insegnante. Compito dell’insegnante è allora quello di non perdere contatto con l’allievo e con i suoi problemi.

L’uso della lettera come variabile potrebbe essere introdotto attraverso un gioco del tipo: 

pensa a un numero, raddoppialo, aggiungi 3, togli il doppio del numero che hai pensato, togli 2, che numero ottieni?

Con la rappresentazione formale del testo del gioco il concetto di variabile scaturisce spontaneamente; attraverso ulteriori attività svolte sotto la guida dell’insegnante, si arriva così a definire numero pari come 2n e numero dispari come 2n+1

Qui si può anche far vedere come la rappresentazione simbolica esprima sinteticamente le proprietà che precedentemente erano state evidenziate.

Percorso didattico. Quarta fase.

Questa fase riguarda in particolare la formalizzazione. Ci sembra opportuno far capire ai ragazzi l’opportunità della rappresentazione simbolica. Questo si può attuare ad esempio con :

a) confronto tra forme di rappresentazione prealgebriche e algebriche (su questo punto hanno lavorato a fondo gli insegnanti del NRD coordinato dal Prof. Paolo Boero del Dipartimento di matematica dell’Università di Genova)

b) la ricerca di formule per trovare la somma dei primi n numeri naturali, dei primi n  numeri dispari....L’insegnante può utilizzare l’aritmo-geometria per visualizzare e giustificare alcune proprietà. Può anche far notare che l’aritmo-geometria fa uso di una particolare rappresentazione simbolica

c) la dimostrazione di proprietà mediante il calcolo algebrico. In questa fase vanno riprese le congetture prodotte in precedenza, dimostrandole con l’ausilio del calcolo algebrico, quando sia agevole. Non sempre però la formalizzazione aiuta nella risoluzione dei problemi. Ad esempio, per risolvere il problema 

è vero che il prodotto di tre numeri consecutivi è divisibile per 6?

 è molto meglio far uso del linguaggio naturale. L’insegnante non solo della media, ma anche della superiore deve tenere ben presente che la richiesta di un linguaggio più rigoroso e preciso, la graduale introduzione del linguaggio algebrico, non deve implicare l’abbandono della verbalizzazione, del ricorso al linguaggio naturale, che anzi deve essere rafforzato, perché consente di non perdere contatto con il significato.

Nel tipo di problemi ora proposti sono presenti sia aspetti di tipo semantico (significato dei simboli, interpretazione dei calcoli), sia aspetti di tipo sintattico (calcoli, trasformazione di formule). L’insegnante deve fare in modo che venga sempre mantenuto un equilibrio tra i due aspetti, in modo tale che gli studenti possano effettuare manipolazioni algebriche senza riferirsi al significato, ma siano sempre in grado, all’occorrenza, di recuperarlo.

Un secondo percorso sperimentale

Proponiamo qui alcune attività didattiche strutturate in schede di lavoro, che avevano per obiettivo un avvio al linguaggio algebrico e che sono state sperimentate in alcune classi di terza media di Albenga
  (provincia di Savona). 
Come si può notare, tali attività, nonostante consistano di problemi del tipo di quelli che abbiamo proposto, hanno minori caratteristiche di problemi aperti: si tratta di attività più guidate rispetto a quelle che abbiamo proposto in questo lavoro.

Scheda 1

Obiettivo 

Avviare alla rappresentazione, nel linguaggio algebrico, di numero pari e numero dispari.

Scheda 2

Obiettivo 

Avviare alla produzione e validazione di congetture.

Scheda 3

Obiettivo 

Suggerire che l’esibizione di esempi non è sufficiente per dimostrare una proprietà valida per infiniti elementi di un insieme
Scheda 1
Completate mettendo al posto dei puntini il risultato delle seguenti operazioni:

2.1 = ...
2.1+1= ...

2.2 = ...
2.2+1= ...

2.3 = ...
2.3+1= ...

2.4 = ...
2.4+1= ...

Andate avanti a completare moltiplicando 2 per 5, poi per 6, .... fino a 10 nella prima colonna; andate avanti nella seconda moltiplicando 2 per 5, poi per 6....fino a 10 e aggiungendo 1 ogni volta

...  =  ...
2.5+1= ...

2.6 = ...
...     =  ...

...  = ...
...     =  ...

...  = ...
...     =  ...

...  = ...
...     =  ...

...  = ...
...     =  ...

Osservate le due colonne che avete ottenuto. Che tipo di numeri si ottengono nella prima e nella seconda colonna?

Rispondete: quale caratteristica hanno i numeri pari rispetto alla divisibilità?

Utilizzando la lettera n per rappresentare un qualunque numero naturale, rappresentate, in generale, un numero pari. 

Definite un numero dispari, a partire dal concetto di numero pari.

Rappresentate, in generale, un numero dispari.

Scheda 2
1. Leggete la seguente proposizione:

La somma di due dispari consecutivi minori di 15 è un multiplo di 4

Dite se è vera o falsa, giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni.

2.  Leggete la seguente proposizione:

La somma di due pari consecutivi minori di 15 è un multiplo di 4

Dite se è vera o falsa, giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni

3.  Leggete la seguente proposizione:

La somma di due dispari consecutivi minori di 1000 è un multiplo di 4

Dite se è vera o falsa, giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni

4. Leggete la seguente proposizione:

La somma di due pari consecutivi minori di 1000 è un multiplo di 4

Dite se è vera o falsa, giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni

5. Leggete la seguente proposizione:

La somma di due dispari consecutivi è un multiplo di 4

Dite se è vera o falsa, giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni

6. Leggete la seguente proposizione:

La somma di due pari consecutivi è un multiplo di 4

Dite se è vera o falsa, giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni

Scheda 3.

Potete  utilizzare le tavole dei numeri primi e ogni strumento di calcolo automatico.

1. Dite che cosa è un numero primo. 

2. Fate qualche esempio di numero primo. 

3. Leggete la seguente proposizione:

4. La formula n2 - n + 11  genera solo numeri primi

5. Dite se è vera o falsa giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni.

6. Leggete la seguente proposizione:

7. La formula n2 - 79n + 1601  genera solo numeri primi

8. Dite se è vera o falsa giustificando la vostra risposta. Nel caso abbiate opinioni contrastanti e non riusciate a mettervi d’accordo, scrivete le diverse risposte con le relative giustificazioni.

Altri esercizi 

2) 1)  Che cosa si può dire della differenza fra i quadrati di due numeri dispari?

3) Che cosa si può dire della somma fra un numero e il suo quadrato? 

4) Che cosa puoi dire del prodotto di tre numeri naturali consecutivi? (relativamente a questo problema sono state effettuate analisi a diversi livelli scolari: vedere  Furinghetti-Paola
 e Dutto
).

5) Supponi di avere un certo insieme di numeri naturali: applica la trasformazione +1 a tutti gli elementi dell'insieme. Quali sono gli effetti di questa trasformazione?

6) Ti danno un insieme di numeri. Quale trasformazione devi applicare agli elementi di quell'insieme per ottenere solo numeri pari?

7) Ti danno un insieme di numeri. Puoi applicare una trasformazione agli elementi di quell'insieme per ottenere solo numeri dispari?

8) Che cosa puoi dire sulla somma di tre numeri dispari consecutivi?

9) Che cosa puoi dire sulla somma di quattro numeri dispari consecutivi?

10) Che cosa puoi dire sulla somma di cinque numeri dispari consecutivi?

11) Che cosa puoi dire sulla somma di sei numeri dispari consecutivi?

12)  (di livello di difficoltà assai più elevato) Che cosa puoi dire sulla somma di n numeri dispari consecutivi?

13) Se un numero n è primo, che cosa puoi dire di n2 rispetto alla primalità ? E se n è primo, è vero che lo è anche n2 + 1?

14)  Dati due numeri naturali a e b, è vero che se 8 divide il prodotto a . b e non divide a, allora divide b? Giustifica la risposta.

15) Dati due numeri naturali a e b, è vero che se 5 divide il prodotto a . b e non divide a, allora divide b? Giustifica la risposta.

16)  Dati tre numeri naturali a,  b e c, è vero che se c divide il prodotto a . b e non divide a, allora divide b? Giustifica la risposta.

17)  Che caratteristica hanno i numeri c che soddisfano la condizione scritta nel precedente esercizio?

18)  È vero che se a divide b2, allora a divide b?

19)  Dati due numeri naturali a e b, è vero che se mcm(a, b) = a, allora b è un divisore di a? Giustifica la risposta

20) Dati due numeri naturali a e b, è vero che se mcm(a, b) = a . b, allora MCD(a,b) = 1? Giustifica la risposta

21)  Dati due numeri naturali a e b, è vero che se MCD(a, b) = a, allora a è un divisore di b? Giustifica la risposta

22)  Determina una formula che dia la somma dei primi n numeri naturali

23) Determina una formula che dia la somma dei primi n numeri naturali dispari

24) Determina una formula che dia la somma dei primi n numeri naturali pari

25) Determina una formula che dia la somma dei primi n numeri naturali multipli di 3

26)  (livello di difficoltà più elevato) Determina una formula che dia la somma dei quadrati dei primi n numeri pari

26) Dite se la formula n2 - n + 41 genera:

     a) tutti i numeri primi

     b) solo (ma non tutti i) numeri primi

     c) anche alcuni numeri non primi.

     Giustificate esaurientemente ogni risposta fornita. Potete utilizzare il libro di testo, materiale  

     cartaceo e il foglio elettronico».

27) Dite se la formula  n2 - 79n + 1601  genera:

     a) tutti i numeri primi

     b) solo (ma non tutti i) numeri primi

     c) anche alcuni numeri non primi. Giustificate esaurientemente ogni risposta fornita. Potete   

     utilizzare il libro di testo, materiale cartaceo e il foglio elettronico».

28)  Una formula del tipo an2 + bn + c con c diverso da 1, può generare solo numeri primi? Perché?







� L'attività è stata progettata nell'ambito di un gruppo di lavoro (Progetto dell'IRRSAE Liguria "progettazione del curricolo verticale") al quale hanno partecipato, nell'a.s. 1996 - 1997, coordinati da Domingo Paola, i seguenti insegnanti:


Donato Danilo, Pippo Antonino, Liceo scientifico Viesseux, Imperia


Massabò Floriana, Rossanigo Gabriella, Scuola media Novaro, Imperia, sez staccata San Bartolomeo


Muratorio Laura, Scuola media Novaro, Imperia, sez staccata, Pontedassio


Galluzzo Paola, Scuola media Marconi, Riva Ligure, Imperia


Sibilla Alfonsina, Bongioanni Luisella, Scuola media Sauro, Imperia


Paola Domingo, Liceo scientifico G. Bruno, Albenga.


Per ulteriori riferimenti su questo percorso didattico rimandiamo anche alla lettura di  Boero P., Chiappini G., Garuti R. & Sibilla A.: 1995, Towards Statements and Proofs in Elementary Arithmetic. An Exploratory Study about the Role of Teachers and the Behaviour of Students, PME XIX, vol 3, 129-136, Recife.








� Tali attività sono state progettate nell'ambito di un gruppo di lavoro (Progetto dell'IRRSAE Liguria "progettazione del curricolo verticale") al quale hanno partecipato, nell'a.s. 1996 - 1997, coordinati da Domingo Paola, i seguenti insegnanti:


Scuola Media “Dante Alighieri” di Albenga: Angeloni Maddalena, Lanzara Laura, Maccari Maria Bianca, Sorbi Paola, Taramasso Anna Maria


Scuola Media “Goffredo Mameli” di Albenga: Milardi Ida, Gillino Franca, Lamberti Andrea, Marta Irene, Rodano Carla.


Scuola Media Ramella di Loano: Rizzoglio Gilda


Liceo scientifico classico linguistico “G. Bruno” di Albenga: Navone Luigia, Bruzzone Marina, Paola Domingo, Sacchetti Sandra


ITIS Galileo Galilei Campochiesa di Albenga: Murialdo Laura


� Furinghetti F. & Paola D.: 1997, Shadows on proof, PME XXI, vol. 2, 273-280, Lahti.


In questo articolo viene discusso, dal punto di vista didattico, il problema di dimostrare che il prodotto di tre numeri naturali consecutivi è divisibile per 6. In tal caso il problema è stato proposto a studenti di 15 anni, ossia del biennio di scuola secondaria superiore. Riportiamo integralmente l'articolo.


� Dutto, V.: 1996, Questioni tecniche e problemi di sperimentazione didattica per lo sviluppo dell'argomentazione matematica e l'approccio alla dimostrazione nella scuola media, Tesi di laurea, Dipartimento di Matematica dell'Università di Genova.


In questa tesi l'autrice si occupa del problema dell'approccio alla dimostrazione nella scuola media e propone varie analisi didattiche di problemi legati all'introduzione della dimostrazione nella scuola media sia con l'uso del linguaggio naturale, sia con l'ausilio di schemi grafici, sia con l'uso del linguaggio algebrico per la dimostrazione di congetture nel campo aritmetico. Fra questi problemi c'è quello della dimostrazione che il prodotto di tre numeri naturali consecutivi è divisibile per 6.


� Di quest'esercizio si fornisce una analisi didattica tratta da un'esperienza svolta in una prima liceo classico nell’articolo  Paola D.: 1997, Ricomincio da … N,  145-156, in Bazzini L, (a cura di) La didattica dell'algebra nella scuola secondaria superiore, Atti V convegno internuclei per la scuola secondaria superiore, Pavia, 1995), articolo che viene integralmente riportato nella sezione “Articoli su esperienze didattiche”.
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